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IL RESPONSABILE DEL SETTORE 5 - TECNICO 
 
Premesso che l’art. 107 del D.Lgs. 267/00 e s.m.i. prevede che ai dirigenti siano attribuiti tutti i compiti di 
attuazione degli obiettivi e dei programmi definiti con gli atti in indirizzo adottati dall’organo politico ed in 
particolare gli atti di gestione finanziaria ivi compresa l’assunzione di impegni di spesa. 
 
Richiamata la deliberazione Giunta Comunale n. 126/2022 del 12.07.2022 avente per oggetto 
“Aggiornamento aree delle posizioni organizzative”.   
 
Richiamato il Decreto del Sindaco numero 18/2023 del 31.07.2023 prot. n. 14264, avente per oggetto: 
“SETTORE 5 TECNICO: Attribuzione Incarico Elevata Qualificazione fino al 31.07.2024” con il quale il 
sottoscritto è stato nominato Responsabile del Settore 5 Tecnico di questo Ente. 
 
Visti e richiamati: 

- la deliberazione del Consiglio Comunale n. 8/2023 del 30.03.2023 avente per oggetto “Artt. 170 e 
174 D.Lgs. 18/08/2000 n.267 - D.Lgs. 23/06/2011 n. 118. Principio contabile sulla programmazione 
di Bilancio. Approvazione del Documento Unico di Programmazione 2023-2025”; 

- la deliberazione del Consiglio Comunale n. 9/2023 del 30.03.2023 avente per oggetto “Art. 174, 
D.Lgs. 18/08/2000 n. 267. D.Lgs. 23/06/2011 n. 118. – Bilancio di Previsione Finanziario 2023-
2025 – Esame ed approvazione.”; 

- il Piano Esecutivo di Gestione 2023/2025 e l’assegnazione obiettivi e risorse ai responsabili 
approvato con deliberazione G.C. n. 116/2023 del 16.06.2023 avente per oggetto: “Piano Esecutivo 
di gestione 2023/2025. Approvazione” dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi di legge; 

- il D.Lgs. n. 267 del 18 agosto 2000 e s.m.i. recante: “Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli 
enti locali”. 

- gli articoli 183, 191, 192 del D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i. recante: “Testo unico delle leggi 
sull’ordinamento degli enti locali”; 

- il D.L. n. 76 del 16.07.2020 e s.m.i. recante “Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione 
digitale”; 

- il D.L. n. 77 del 31.05.2021 e s.m.i. recante “Governance del Piano nazionale di rilancio e resilienza 
e prime misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle 
procedure.”; 

- il D.L. n. 13 del 24.02.2023 e s.m.i. recante “Disposizioni urgenti per l'attuazione del Piano 
nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e del Piano nazionale degli investimenti complementari al 
PNRR (PNC), nonchè per l'attuazione delle politiche di coesione e della politica agricola comune.”; 

- il D.Lgs. n. 36 del 31.03.2023 recante “Codice dei contratti pubblici in attuazione dell’articolo 1 
della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici”; 

- l’art. 225 del D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36 recante “Codice dei contratti pubblici in attuazione 
dell’articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti 
pubblici” nel quale sono contenute le disposizioni transitorie e di coordinamento per le parti in 
vigore fino al 31.12.2023 del D. Lgs n. 50/2016; 

- il D.L. n. 69 del 13.06.2023 e s.m.i. recante “Disposizioni urgenti per l'attuazione di obblighi 
derivanti da atti dell'Unione europea e da procedure di infrazione e pre-infrazione pendenti nei 
confronti dello Stato italiano”; 

- il vigente Regolamento Comunale per l’ordinamento degli uffici e dei servizi; 
- il vigente Regolamento di Contabilità; 
- il Decreto Legge n. 174/2012 e s.m.i.. 

 
Premesso che: 
- il Comune di Canelli è risultato beneficiario di un contributo pari ad €. 90.000,00 per l’annualità 2022 a 

valere sui fondi previsti dall’articolo 1, commi 29 e ss., L. n. 160/2019 (piccole opere); 
- l’Amministrazione comunale ha espresso la volontà di procedere con le opere di “Ristrutturazione con 

efficientamento energetico centro polifunzionale, palazzo Giuliani” (CUP: I63C22000310006). 
 



 

- a seguito della decisione di esecuzione del Consiglio UE – ECOFIN, del 13 luglio 2021, recante 
l’Approvazione della Valutazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza dell'Italia, in data 31 luglio 
2021 è entrata in vigore la Legge n. 108/2021 di conversione del decreto-legge n. 77/2021, che ha 
individuato le misure di applicazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza; 

- il Ministero dell'Economia delle Finanze ha emanato, in data 6 agosto 2021 (pubblicato sulla G.U. n. 229 
del 24 settembre 2021), il Decreto Ministeriale con il quale sono state assegnate le risorse finanziarie 
previste per l’attuazione dei singoli interventi del PNRR alle Amministrazioni titolari individuate nella 
Tabella A; 

- in particolare, è affidata al Ministero dell’Interno la Missione 2: rivoluzione verde e transizione ecologica; 
Componente c4: tutela del territorio e della risorsa idrica; Investimento 2.2: interventi per la resilienza, la 
valorizzazione del territorio e l'efficienza energetica dei comuni, all’interno della quale sono confluite le 
linee di intervento di cui all’art. 1 comma 139 e ss. della Legge n. 145/2018, e di cui all’art. 1, commi 29 
e ss. della Legge n.160/2019; 

- in data 6 settembre 2021, il Ministero dell’interno, Dipartimento per gli Affari Interni e Territoriali, ha 
pubblicato sul proprio sito istituzionale un Comunicato con il quale rendeva edotti i Comuni beneficiari 
dei contributi ex art. 1 co. 139 e ss., L. 145/2018, del passaggio delle risorse relative alla graduatoria 2021 
sul PNRR; 

- per quanto concerne alle risorse di cui all’articolo 1, commi 29 e ss. (L. n.160/2019), i Comuni beneficiari 
sono tenuti ad utilizzare una quota pari o superiore al 50 per cento delle risorse assegnate nel periodo dal 
2020 al 2024, per investimenti destinati alle opere pubbliche di cui alla lettera a) del comma 29 (interventi 
di efficientamento energetico, ivi compresi interventi volti all'efficientamento dell'illuminazione pubblica, 
al risparmio energetico degli edifici di proprietà pubblica e di edilizia residenziale pubblica, nonché 
all'installazione di impianti per la produzione di energia da fonti rinnovabili), fatti salvi, in ogni caso, gli 
incarichi per la progettazione esecutiva affidati entro il 31 dicembre 2021, comunicati al Ministero 
dell’interno - Dipartimento per gli affari interni e territoriali; 

- per i contributi relativi al triennio 2022-2024, i Comuni sono tenuti a concludere i lavori entro il 31 
dicembre dell'anno successivo a quello di riferimento di ciascun anno del contributo mentre il termine 
iniziale di esecuzione dei lavori è fissato al 15 settembre di ciascun anno di riferimento del contributo. 
 

Visto il Comunicato del 17 dicembre 2021 della Finanza Locale ove viene precisato che i Comuni beneficiari 
delle risorse di cui all’articolo 1, commi 29 e ss. (L. n. 160/2019) sono tenuti al rispetto di ogni disposizione 
impartita in attuazione del PNRR per la gestione, controllo e valutazione della misura, ivi inclusi: 

- gli obblighi in materia di trasparenza amministrativa ex D.lgs. 25 maggio 2016, n. 97 e gli obblighi 
in materia di comunicazione e informazione previsti dall’art. 34 del Regolamento (UE) 2021/241, 
mediante l’inserimento dell’esplicita dichiarazione "Finanziato dall'Unione europea - 
NextGenerationEU" all’interno della documentazione progettuale nonché la valorizzazione 
dell’emblema dell’Unione europea; 

- l’obbligo del rispetto del principio di non arrecare un danno significativo all’ambiente (DNSH, “Do 
no significant harm”) incardinato all’articolo 17 del Regolamento (UE) 2020/852 e successive 
recenti modificazioni; 

- l’obbligo del rispetto dei principi del Tagging clima e digitale, della parità di genere (Gender 
Equality), della protezione e valorizzazione dei giovani e del superamento dei divari territoriali; - gli 
obblighi in materia contabile, quali l’adozione di adeguate misure volte al rispetto del principio di 
sana gestione finanziaria attraverso l’adozione di un sistema di codificazione contabile adeguata e 
informatizzata per tutte le transazioni relative al progetto per assicurare la tracciabilità dell’utilizzo 
delle risorse del PNRR;  

- l’obbligo di comprovare il conseguimento dei target e dei milestone associati agli interventi con la 
produzione e l’imputazione nel sistema informatico della documentazione probatoria pertinente; - 
obbligo di alimentazione del sistema di monitoraggio per la rilevazione puntuale dei dati di 
avanzamento dei lavori relativi agli interventi finanziati. 
 

Richiamate: 
- la determinazione n. 363/2022 del 15/06/2022 del Responsabile del settore n. 5 “Tecnico” con la 

quale veniva affidato all’Ing. Gallo Enrico (meglio generalizzato in atti) l’incarico per la 



 

progettazione, D.L., coordinamento sicurezza e diagnosi energetica e pratica conto energia dei citati 
lavori; 

- la Deliberazione di Giunta comunale n. 164/2022 del 23/08/2022 con la quale veniva approvato il 
progetto definitivo/esecutivo del progetto sopra menzionato, che prevedendo un quadro economico 
complessivo pari ad €. 90.000,00; 

- la determinazione n. 588/2022 del 13/09/2022 con la quale venivano affidati i lavori di 
“Ristrutturazione con efficientamento energetico centro polifunzionale, palazzo Giuliani” (CUP: 
I63C22000310006) alla ditta Borin di Borin Claudio e Fabio snc. 
 

Ritenuto indispensabile ed urgente, nell’ambito dell’intervento e per far fronte agli adempimenti derivanti 
dal finanziamento concesso, provvedere al conferimento dell’incarico professionale per la stesura della 
necessaria attestazione prestazione energetica (APE) post intervento. 
 
Attesa quindi ora la necessità di dare ulteriore ed urgente impulso alla procedura e stabilire le modalità di 
affidamento del servizio di che trattasi tra quelli consentiti dalla vigente normativa, tenuto altresì conto delle 
scadenze previste dalla fonte di finanziamento ministeriale sopra richiamata. 
 
Sentito in merito il professionista Ing. Cortese Francesca (P.IVA 01617600059, meglio generalizzata in atti), 
qualificata nel settore ed in possesso di pregresse e documentate esperienze analoghe a quelle oggetto di 
affidamento, la quale si è resa disponibile ad assumere l’incarico sopra specificato, nei tempi e nei modi 
previsti dalla fonte di finanziamento indicata in precedenza, al costo di €. 900,00 al netto del contributo 
previdenziali 4% (operazione dichiarata esente IVA ai sensi dell'art.1, commi da 54 a 89, della legge n. 
190/2014 e s.m.i.), come da specifico preventivo pervenuto in data 22/09/2023 ed assunto al numero 17839 
di protocollo generale dell’Ente. 
 
Preso atto della regolarità della dichiarazione contributiva emessa con esito positivo da INARCASSA Prot. 
1458969 del 14/09/2023 (assunta in pari data al n. 17264 di protocollo generale dell’Ente). 
 
Rilevato altresì che le condizioni economiche offerte risultano essere congrue in ragione della specificità 
delle competenze richieste e degli incarichi da affidare, con riferimento anche ai criteri fissati dal decreto del 
Ministero della giustizia 17 giugno 2016, così come modificato dall’allegato I.13 del D.lgs. 36/2023. 
 
Dato atto che:  
 l’art. 225, comma 8, del D.Lgs. 36/2023 dispone testualmente che “In relazione alle procedure di 
affidamento e ai contratti riguardanti investimenti pubblici, anche suddivisi in lotti, finanziati in tutto o in 
parte con le risorse previste dal PNRR e dal PNC, nonché dai programmi cofinanziati dai fondi strutturali 
dell’Unione europea, ivi comprese le infrastrutture di supporto ad essi connesse, anche se non finanziate con 
dette risorse, si applicano, anche dopo il 1° luglio 2023, le disposizioni di cui al decreto-Legge n. 77 del 
2021, convertito, con modificazioni, dalla Legge n. 108 del 2021, al decreto-Legge 24 febbraio 2023, n. 13, 
nonché le specifiche disposizioni legislative finalizzate a semplificare e agevolare la realizzazione degli 
obiettivi stabiliti dal PNRR, dal PNC nonché dal Piano nazionale integrato per l'energia e il clima 2030 di 
cui al regolamento (UE) 2018/1999 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell'11 dicembre 2018.”;  
 contestualmente l’art. 226, comma 1, del medesimo D.Lgs. 36/2023 stabilisce che il decreto legislativo 18 
aprile 2016, n. 50 del 2016, è abrogato dal 1° luglio 2023;  
 con Nota del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti in data 12 luglio 2023 viene chiarito, tra le altre 
cose, che:  
 l’acquisto di efficacia, a far data dal lº luglio 2023, delle disposizioni del nuovo Codice dei contratti 
pubblici, di cui al decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 induce ad un opportuno coordinamento 
interpretativo fra la legislazione introdotta ex novo e la disciplina anch’essa operante in subiecta materia, 
introdotta nell’ordinamento al fine di consentire la rapida realizzazione di interventi finanziati in tutto o in 
parte con le risorse previste dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) e dal Piano Nazionale 
Complementare (PNC);  
 una lettura sistemica e di insieme delle disposizioni in esame evidenzia che il portato normativo della 
disposizione di cui all’articolo 225, comma 8 sopra richiamata, conferma, anche in vigenza del nuovo 
Codice, la specialità sia delle disposizioni derogatorie al D.Lgs. n. 50 del 2016 introdotte ai sensi del d.1. 



 

n. 77 del 2021 per le opere PNRR e assimilate, sia dei rinvii al medesimo decreto legislativo e ai relativi 
atti attuativi operati dallo stesso D.L. n. 77 del 2021, i cui effetti vengono espressamente fatti salvi anche 
successivamente al lº luglio 2023;  
 rispetto al sistema di aggregazione specificamente previsto per le opere PNRR e assimilate, già 
antecedentemente all’entrata in efficacia del nuovo Codice dei contratti pubblici, si era provveduto a 
chiarire (Comunicato del 17 dicembre 2021 del Ministero dell’Interno) che con l’art. 52, comma 1.2, del 
decreto-Legge n. 77 del 2021 “viene annullata la sospensione degli obblighi di aggregazione di cui al 
comma 4 dell’art. 37 del D.Lgs. 50/2016, che era stata prevista dall’art. 1 comma 1 lett. a) del D.L. n. 
32/2019, ed inserita la possibilità di procedere all’acquisizione di forniture servizi e lavori... anche 
tramite unioni di Comuni, Province, Città Metropolitane o Comuni capoluogo di provincia”, facendosi 
comunque salve le modalità già previste dall’articolo 37 commi 1 e 2 del D.Lgs. n. 50/2016, in virtù delle 
quali: 1) non sono soggetti agli obblighi individuati dal comma 4 gli affidamenti di valore inferiore a 40 
mila euro per servizi e forniture e di valore inferiore a 150 mila euro per lavori; 2) non sono soggetti agli 
obblighi individuati dal comma 4, se la stazione appaltante è in possesso della necessaria qualificazione di 
cui all’articolo 38, gli affidamenti di valore superiore a 40 mila euro ed inferiori alla soglia per servizi e 
forniture; e gli affidamenti superiori a 150 mila euro ed inferiori ad 1 milione per acquisti di lavori di 
manutenzione ordinaria;  

 l’articolo 225, comma 8, del nuovo Codice dei contratti pubblici continua a far salva, per i predetti 
affidamenti, l’efficacia delle disposizioni di cui all’articolo 52, comma 1, lettera a), numero1.2, del decreto 
Legge 31 maggio 2021, n. 77 che rinvia all’articolo 37, comma 4 del D.Lgs. n. 50/2016, confermandone, 
quindi, la specialità rispetto al sistema di qualificazione delle stazioni appaltanti, introdotto dagli articoli 62 e 
63 e dall’Allegato II.4 del D.Lgs. n. 36/2023;  
 alla luce di quanto sopra descritto, dato atto della carenza di dottrina sul tema stante la recente 
introduzione normativa e le circolari ministeriali emanate in materia, si ritiene opportuno richiamare in ogni 
caso anche quanto disposto dal comma 5 del medesimo art. 226, ovvero che “Ogni richiamo in disposizioni 
legislative, regolamentari o amministrative vigenti al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 del 2016, o al 
codice dei contratti pubblici vigente alla data di entrata in vigore del codice, si intende riferito alle 
corrispondenti disposizioni del codice o, in mancanza, ai principi desumibili dal codice stesso.”. 
 
Dato atto che l’art. 1, comma 2, lettera a) del decreto-Legge n. 76 del 2020 e s.m.i. prevede che: “2. Fermo 
quanto previsto dagli articoli 37 e 38 del decreto legislativo n. 50 del 2016, le stazioni appaltanti procedono 
all’affidamento delle attività di esecuzione di lavori, servizi e forniture, nonché dei servizi di ingegneria e 
Architettura, inclusa l’attività di progettazione, di importo inferiore alle soglie di cui all’articolo 35 del 
decreto legislativo n. 50 del 2016 secondo le seguenti modalità: 
a) affidamento diretto per lavori di importo inferiore a 150.000 euro e per servizi e forniture, ivi compresi i 
servizi di ingegneria e architettura e l'attività di progettazione, di importo inferiore a 139.000 euro. In tali 
casi la stazione appaltante procede all’affidamento diretto, anche senza consultazione di più operatori 
economici, fermo restando il rispetto dei principi di cui all’articolo 30 del codice dei contratti pubblici di cui 
al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, e l’esigenza che siano scelti soggetti in possesso di pregresse e 
documentate esperienze analoghe a quelle oggetto di affidamento, anche individuati tra coloro che risultano 
iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante, comunque nel rispetto del principio di rotazione.”. 
 
Dato atto che l’art. 1, comma 3, del decreto-Legge n. 76 del 2020 e s.m.i. prevede che: “3. Gli affidamenti 
diretti possono essere realizzati tramite determina a contrarre, o atto equivalente, che contenga gli elementi 
descritti nell’articolo 32, comma 2, del decreto legislativo n. 50 del 2016.”. 
 
Dato atto che per l’affidamento dell’incarico professionale oggetto del presente provvedimento:  
 è stato rilasciato il seguente Codice Unico di Progetto (CUP): I63C22000310006;  
 è stato rilasciato il seguente Codice Identificativo di Gara (CIG): A00FC788D4; 
 l’attivazione della presente procedura di scelta del contraente, così come stabilito dall’art. 2 della 

Delibera ANAC numero 621 del 20 dicembre 2022 “Attuazione dell’art. 1, commi 65 e 67, della 
legge 23 dicembre 2005, n. 266, per l’anno 2023”, esonera sia la stazione appaltante e sia 
l’operatore economico dal pagamento di somme a titolo di contribuzione dovuta all’Autorità 
Nazionale Anticorruzione (ANAC) in relazione all’importo posto a base di affidamento. 

 



 

Ricordato che l’art. 1 del D.Lgs. n. 36/2023 “Principio del risultato” prevede tra le altre cose che le stazioni 
appaltanti e gli enti concedenti perseguono il risultato dell’affidamento del contratto e della sua esecuzione 
con la massima tempestività e il migliore rapporto possibile tra qualità e prezzo, nel rispetto dei principi di 
legalità, trasparenza e concorrenza e che il principio del risultato costituisce attuazione, nel settore dei 
contratti pubblici, del principio del buon andamento e dei correlati principi di efficienza, efficacia ed 
economicità ed è perseguito nell’interesse della comunità e per il raggiungimento degli obiettivi dell’Unione 
europea. 
 
Ritenuto pertanto di assumere con il presente atto, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 192 del D.Lgs. 
18.8.2000, n. 267 e s.m.i. (Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali) e dell’articolo 1, comma 
3, del decreto-Legge n. 76 del 2020 e s.m.i., determinazione a contrattare da stipulare mediante affidamento 
diretto ad operatore economico qualificato dell’incarico professionale per la stesura dell’attestazione 
prestazione energetica (APE) post intervento attinente la realizzazione dei lavori di “Ristrutturazione con 
efficientamento energetico centro polifunzionale, palazzo Giuliani” (CUP: I63C22000310006). 
 
Verificato di non trovarsi, rispetto al ruolo ricoperto nel presente procedimento amministrativo, in alcuna 
delle situazioni di conflitto di interessi, anche solo potenziale, tali da ledere l’imparzialità dell’agire 
dell’amministrazione, ai sensi dell’art. 6 bis L. 241 del 1990, art. 53 D.Lgs. 165/2001, art. 7 D.P.R. 62/2013, 
art. 42 D.Lgs. 50/2016 e art. 16 D.Lgs. 36/2023, in particolare con i soggetti deputati allo svolgimento della 
procedura di che trattasi e con gli operatori economici invitati. 
 
Assicurata, ai fini del controllo preventivo di regolarità amministrativa di cui all’articolo 147-bis, comma 1, 
del D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i., la regolarità tecnica del presente provvedimento in ordine alla regolarità, 
legittimità e correttezza dell’azione amministrativa, il cui parere favorevole è reso unitamente alla 
sottoscrizione del presente provvedimento da parte del responsabile del servizio. 
 
Previa acquisizione del parere preventivo favorevole di regolarità contabile reso dal Responsabile dell’Area 
Economico Finanziaria, recante altresì l’attestazione di copertura finanziaria. ai sensi dell’art. 147bis D.Lgs. 
267/00; 
 
Tutto ciò premesso 

DETERMINA 
 

1) di approvare le premesse che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto; 
 

2) di dare atto che trova applicazione l’art. 225, comma 8, del D.Lgs. 36/2023 il quale dispone 
testualmente che “In relazione alle procedure di affidamento e ai contratti riguardanti investimenti 
pubblici, anche suddivisi in lotti, finanziati in tutto o in parte con le risorse previste dal PNRR e dal 
PNC, nonché dai programmi cofinanziati dai fondi strutturali dell’Unione europea, ivi comprese le 
infrastrutture di supporto ad essi connesse, anche se non finanziate con dette risorse, si applicano, 
anche dopo il 1° luglio 2023, le disposizioni di cui al decreto-Legge n. 77 del 2021, convertito, con 
modificazioni, dalla Legge n. 108 del 2021, al decreto-Legge 24 febbraio 2023, n. 13, nonché le 
specifiche disposizioni legislative finalizzate a semplificare e agevolare la realizzazione degli 
obiettivi stabiliti dal PNRR, dal PNC nonché dal Piano nazionale integrato per l'energia e il clima 
2030 di cui al regolamento (UE) 2018/1999 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell'11 
dicembre 2018.”; 
 

3)  di approvare l’offerta pervenuta in data 22/09/2023 ed assunta al numero 17839 di protocollo 
generale dell’Ente dal professionista Ing. Cortese Francesca (P.IVA 01617600059, meglio 
generalizzata in atti), qualificata nel settore ed in possesso di pregresse e documentate esperienze 
analoghe a quelle oggetto di affidamento, che per la stesura dell’attestazione prestazione energetica 
(APE) post intervento attinente la realizzazione dei lavori di “Ristrutturazione con efficientamento 
energetico centro polifunzionale, palazzo Giuliani” (CUP: I63C22000310006) prevede un importo 
di €. 900,00 al netto del contributo previdenziali 4% (operazione dichiarata esente IVA ai sensi 



 

dell'art.1, commi da 54 a 89, della legge n. 190/2014 e s.m.i.), per un totale complessivo di €. 
936,00; 
 

4)  di procedere all’affidamento dell’incarico di cui al punto 2. mediante affidamento diretto ai sensi e 
per gli effetti dell’art. 1, comma 2, lettera a) del decreto-Legge n. 76 del 2020 e s.m.i.; 
 

5) di affidare l’incarico professionale di cui al punto 2 all’Ing. Cortese Francesca (P.IVA 01617600059, 
meglio generalizzata in atti), con specificazione semplificata degli elementi essenziali del contratto, 
come di seguito riportati: 
   oggetto: stesura dell’attestazione prestazione energetica (APE) post intervento; 
  CIG: A00FC788D4; 
  importo affidamento: €. 900,00 oltre oneri previdenziali al 4% (operazione dichiarata esente 

IVA ai sensi dell'art.1, commi da 54 a 89, della legge n. 190/2014 e s.m.i.); 
  modalità affidamento: art. 1, comma 2, lettera a) del decreto-Legge n. 76 del 2020 e s.m.i.; 
  affidatario: Cortese Francesca; 
  tipo contratto: affidamento diretto; 

 
6) di dare atto che per l’affidamento dell’incarico professionale oggetto del presente provvedimento:  
 è stato rilasciato il seguente Codice Unico di Progetto (CUP): I63C22000310006;  
 è stato rilasciato il seguente Codice Identificativo di Gara (CIG): A00FC788D4; 
 l’attivazione della presente procedura di scelta del contraente, così come stabilito dall’art. 2 della 

Delibera ANAC numero 621 del 20 dicembre 2022 “Attuazione dell’art. 1, commi 65 e 67, della 
legge 23 dicembre 2005, n. 266, per l’anno 2023”, esonera sia la stazione appaltante e sia 
l’operatore economico dal pagamento di somme a titolo di contribuzione dovuta all’Autorità 
Nazionale Anticorruzione (ANAC) in relazione all’importo posto a base di affidamento; 

 
7) di impegnare la somma complessiva di € 936,00 derivante dal presente provvedimento sul seguente 

capitolo di spesa 12565 “LAVORI DI RISTRUTTURAZIONE CON EFFICIENTAMENTO 
ENERGETICO CENTRO POLIFUNZIONALE PALAZZO GIULIANI - CUP: I63C22000310006 -
NELL'AMBITO DEL FINANZIAMENTO DELL'UNIONE EUROPEA - NEXT GENERATION 
EU - M.2 C.4 I.2.2 (L.160/2019 art.1 c. 29, lett. a) anno 2022) codice di bilancio 14.01.2.202 
dell’esercizio 2023 del bilancio 2023/2025; 
 

8) di dare atto che il cronoprogramma della spesa è il seguente: anno 2023: €. 936,00; 
 

9) di dare atto che l’intervento di “Ristrutturazione con efficientamento energetico centro 
polifunzionale, palazzo Giuliani” (CUP: I63C22000310006) è finanziato dall’Unione europea – Next 
Generation EU (Legge n.160/2019 confluita nel PNRR nella Missione 2: rivoluzione verde e 
transizione ecologica; Componente c4: tutela del territorio e della risorsa idrica; Investimento 2.2: 
interventi per la resilienza, la valorizzazione del territorio e l'efficienza energetica dei comuni);  
 

10) di dare atto che l’Amministrazione, oltre che mediante sottoscrizione digitale del presente atto, 
procederà alla formalizzazione del rapporto contrattuale derivante dal presente provvedimento nel 
rispetto delle previsioni e degli elementi di garanzia dettati dal Codice dei contratti pubblici di 
riferimento, mediante corrispondenza secondo l’uso commerciale, consistente in un apposito 
scambio di lettere, anche tramite posta elettronica certificata; 
 

11) di dare atto che l’operatore economico, con la firma del presente atto, sotto la propria responsabilità 
ed ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 e s.m.i., dichiara: 

a. di essere in possesso dei requisiti di ordine generale e quindi di non rientrare nelle cause di 
esclusione alla presente procedura ai sensi del Codice dei contratti pubblici di riferimento; 

b. di essere in possesso dei requisiti di ordine speciale (idoneità professionale, capacità 
economica e finanziaria, capacità tecniche e professionali) prescritti dal Codice dei contratti 
pubblici di riferimento; 



 

c. di essere in possesso dei requisiti di idoneità tecnico professionale di cui all’art. 90, comma 
9, lett. a) e b), del D.Lgs. n. 81/2008, in materia di tutela della salute e di sicurezza nei 
luoghi di lavoro e qui espressamente richiamati; 

d. di assumere tutti gli obblighi di cui alla Legge n. 136 del 13/08/2010 in materia di 
tracciabilità dei flussi finanziari relativi agli appalti di lavori, servizi e forniture, 
impegnandosi in particolare ad utilizzare uno o più conti correnti bancari o postali dedicati, 
anche non in via esclusiva ai pagamenti relativi al presente affidamento, relativamente ai 
quali fornirà le coordinate e i nominativi dei soggetti autorizzati a operarvi, dando atto che 
l’inosservanza delle disposizioni è causa di risoluzione del contratto; 

e. di conoscere e di rispettare le prescrizioni contenute nel vigente Patto di Integrità del 
Comune di Canelli, dando atto che l’inosservanza delle disposizioni è causa di risoluzione 
del contratto; 

f. di non trovarsi in situazioni di conflitto di interesse con il Comune di Canelli (AT); 
g. l’insussistenza nei propri confronti delle cause di inconferibilità e incompatibilità previste 

dal D.Lgs. n. 39 del 8 aprile 2013 e s.m.i.; 
h. di essere consapevole che l’opera è finanziata nell’ambito del PNRR e di impegnarsi a 

rispettare, nella redazione degli atti, tutti i requisiti previsti dalla relativa disciplina; 
i. di essere consapevole che per una corretta redazione dei documenti progettuali e degli atti 

amministrativi, relativi a progetti finanziati con fondi del PNRR, risulta necessario 
esplicitare la Fonte di Finanziamento inserendo la dicitura: “Finanziato dall'Unione europea 
- NextGenerationEU", apponendo il relativo logo oltre al logo dell’ente beneficiario; 

j. di impegnarsi a inserire negli atti di competenza (e nella documentazione contabile) il logo 
sotto riportato unitamente al logo del Comune: 

 

 
 

k. di impegnarsi ad adempiere, per quanto di competenza, alle prescrizioni in materia di 
trasparenza, comunicazione e informazione e rispettare gli obblighi contabili relativi 
all’adozione di adeguate misure tese alla sana gestione finanziaria, alla prevenzione di 
conflitti di interesse, frodi e corruzione attraverso adeguati sistemi informatizzati di 
codificazione contabile in grado di assicurare la tracciabilità dell’utilizzo delle risorse del 
PNRR;  

l. di rispettare, ove applicabili ed in funzione dell’adempimento dell’incarico ricevuto dal 
Comune di Canelli (AT), ogni disposizione di competenza impartita in attuazione del PNRR 
per la gestione, controllo e valutazione della misura, ivi inclusi (ove del caso):  
 l’obbligo del rispetto del principio di non arrecare un danno significativo 

all’ambiente (DNSH, “Do no significant harm”) incardinato all’articolo 17 del 
Regolamento (UE) 2020/852, impegnandosi a conservare idonea documentazione 
probatoria pertinente;  

 l’obbligo del rispetto dei principi del Tagging clima e digitale, della parità di genere 
(Gender Equality), della protezione e valorizzazione dei giovani e del superamento 
dei divari territoriali;  

 l’obbligo di comprovare il conseguimento dei target e dei milestone associati agli 
interventi con la produzione e l’imputazione nel sistema informatico della 
documentazione probatoria pertinente;  

m. di obbligarsi a comunicare alla Stazione Appaltante qualsiasi variazione rispetto a quanto 
sopra dichiarato; 

 
12) di rendere noto e dare atto che il RUP, nei limiti delle proprie competenze professionali, è il Geom. 

Maurizio Pignatelli, in qualità di Responsabile del Settore 5 Tecnico del Comune di Canelli; 
 
 
 



 

 
13) di trasmettere il presente provvedimento, ai sensi del comma 4 dell’articolo 151 del D.Lgs. n. 267 

del 18 agosto 200, al Responsabile del Settore 2 Finanze per la certificazione ex art. 9 comma 1, lett. 
a) n. 2, del D.L. n. 78/2009 (conv. Legge 102/2009) e per i successivi adempimenti; 
 

14) di trasmettere il presente provvedimento: 
a. ai responsabili delle pubblicazioni e della trasparenza per gli adempimenti di competenza; 
b. al professionista incaricato che dovrà restituire il file firmato digitalmente per presa visione 
completa accettazione di tutti i termini contrattuali in esso previsti e contenuti. 

 
IL RESPONSABILE DEL SETTORE 

Pignatelli Maurizio* 
 

* Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs 82/2005 s.m.i. e norme collegate


